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LA QUESTIONE MAROCCHINA 


Certo che noi, richiamandoci in me- 
moria ciò che avvenne relativamente 
a To Don possiamo sentirci rassi- 
curati nè dopo le dichiarazioni del- 
l'ambasciatore Decrais, nè dopo quelle 
dello stesso Presidente della Repub- 
blica francese. Dichiarazioni consimili 
ci erano state fatte anche a proposito 
di Tunisi. Eppoi, gli è un francese — 
il vescovo di Bellay — che disse di 
non essere la politica tanto |’ arte di 
governare quanto quella d’ingannare 
e purtroppo Gian Pietro Camus ha 
fatto scuola. 

Grévy , Ferry e Decrais fingono per 
«ora di essere 10 buona fede: essi non 
vogliono dal Marocco che la miseria 
di una piccola rettificazione di fron- 
tere e, tutt'al più, un insignificante 
trattatello di commercio; ma chi legge 
nell’ avvenire?... Quanti incidenti, aiu- 
tati, da un pochino di savoir faire e 
di buona volontà, non posono soprag- 
giungere e mandare a gambe levate 
tutti gli onesti propositi, tutte le pro- 
messe odierne, e richiedere cambia- 
meati di politica e di azione? Le pro- 
messe e le tranquillanti assicurazioni 
non possono riguardare che 11 presente. 

Dei resto, sarebbe uga fatalità, una 
triste necessità: i francesi andrebbero 
anche al Marocco tiratici proprio per 
1 capelli, come già andarano al Bardo: 


sono cose che succedono soltanto a 
Joro. In tal caso, l'on. Mancini non 
mancherebbe certamente di dire. 

— Ma, con mille scuse, mi avete 
ABBICUFALO..... 

— Che volete — gli rispondereb- 


— bero noi non lo pensavammo: gli 
avvenimenti ci banno trascinato a for- 
za fino all’ ultimo passo. 

E s1 potrebbe scommettere che tutto 
camminerebbe regolarmente, liscio, 

iano come una locomotiva sur un 

inario di strada ferrata. Che più? 
L’ Agenzia Stefani telegrafa che lo 
sceriffo di Uazzan tenterà probabil- 
mente, o almeno tale è il piano del 
Ministro francese a Tangeri, di rivol- 
tarsi contro 11 Sultano per preparare 
\’ intervento della Francia. Vedasi 
quindi se non convenga meglio ope- 
rare che limitarsi a invigilare. 

Diplomaticamente, ufficialmente, si 
riteoga pure che la Francia non c'in- 
ganoi e che non pensi ai Marocco; 
tuttavia, siccome sappiamo per dura 
esperienza che essa è capacissima di 
iagannarci, di canzonarci e di basto- 
narci per sopramercato, si pensi a 
scongiurare ogni evento. 

Ed in qual modo? In una maniera 
semplicissima: lavorando anche noi 
altrove a prepararci quel terreno che 
la Francia s1 sta preparando al Ma- 
rocco. Così, invece di pronunziare lun- 
ghi discorsi, seuza non diremo di di- 
straggere ma neache attenuare le le- 
gittime preoccupazioni del paese, si 
dieno ordini energici, significanti, ri- 
soluti, che rassicurino la pubblica opi- 
nione assai più di quello che non abbiano 
fatto le fiacche, diluite e troppo vaghe 
dichiarazioni deli’ on. Mancini. 

La squadra francese del Mediterra- 
neo è a Tangeri: ebbene, si mandi la 
nostra in un punto importante del 
Marocco, e non si parli della conve- 
nienza di procedere d'accordo e nella 
stessa misura di azione colle altre po- 
tenze maggiormente interessate nella 
questione marocchina. La Spagna e 
1° Inghilterra hanno, senza dubbio, in- 
interessi politici e commerciali nel 


| esercitaria? Nulla sì 


Marocco almeno quanti ve ne ba l’I- 
talia; ma sappiamo altressì come alla 
prima di queste potenze, sia già 
stata fatta balenare innanzi agli oc- 
chi la promessa di una parte conside- 
revole quando, a impresa compiuta, la 
Francia dovesse ripartire il bottino; 
mentre poi l'Inghilterra ha troppe ra- 
gioni, incagliata com'è nel ginepraio 
egiziano, di tenersi amica la Francia 
e cattivarsene la tacita connivenza. 
Siamo noi che abbiamo un triplice in- 
teresse commerciale, marittimo e po- 
litico, in quelle ragioni, ma pur troppo 
non vediamo come vi si provveda. 

In quale condizione verremo a tro- 
varcì noi Italiani di fronte alla conti- 
nua espansione della Francia nel Me- 
diterraneo, di fronte al programma 
audacemente enunciato e pertinace- 
mente segulto di occupare una posi- 
zione preponderantee assorbenta sulla 
costa settentrionale dell’ Africa?... 

Nò sono questi vaghi timori. Io A- 
frica tutti hanno preso un posticino : 
la Francia occupò Tanisi e noi lace- 
rammo le insigne francesi sulle uo- 
stre botteghe, mentre Tripoli offriva 
una rivinoita assai più adeguata. Ma 
l’Italia guardò quella regione svoglia- 
tamente e si voltò dall’ altra... faceva 
troppo caldo! 

Iotanto si provvede al nostro avve- 
vire, come si prepara alla nostra atti- 
vità un campo vasto e fecondo su cui 
è fatto fiaor: 
perciò vorremmo che |’ Italia, pur re- 
stando potenza pacifica, sapesse a suo 
tempo minacciare colle armi coloro che 
che la feriscono nei suoi interessi più 
vitali, nel suo amor proprio di grande 
nazione: perciò brameremmo che fosse 
vera la notizia della partenza della 
nostra squadra per il Marocco. 


Dalla Capitale 


Roma 16 Giugno. 


(L) La questione del Marocco con- 
tinua a preoccupare vivamente gli uo- 
mini politici. Il discorso dell'on. Man- 
cini ha contribuito ad accrescere le 
preoccupazioni, che l'on. ministro ten- 
deva a dileguare. Il timore che al lin- 
guaggio poco felice deli’ on. Mancini 
davaoti alla Camera, faccia riscontro 
an linguaggio egualmente poco felice 
dei diplomatici stragieri, va estenden- 
dosi. Si teme che l’onor. Mancini non 
abbia, malgrado il suo ingegno, le 
qualità di uomo di Stato, che richie- 
donsi nel ministro degli affari esteri 
di una grande potenza. 

Ma ciò che si teme sopratntto è che 
manchi, nel governo nostro, non tanto 
l'abilità personale, quanto quella forza 
morale e politica che deriva da con- 
dizioni interne sicure e forti, e che si 
compone di elementi che noi abbiamo 
da alcuni anni, distrutto. 

Si dice che la nostra amicizia non 
è abbastanza apprezzata e forse, pur 
troppo, l'ipotesi è vera ; ma è anche 
vero che noi abbiamo fatto di tutto 
per togliere autorità al Governo e cre- 
dito allo Stato e che il Governo stes- 
so, anzi esso principalmente, è cagio- 
ne del suo diseredito. 

Da circa un’ anno v'è uo migliora- 
meoto, ma il male prodotto in sei o 
sette anni non si ripara in pochi mest. 

D'altronde, negli ultimi tempi vi fa- 
rono incidenti deplorevoli, dannosi 
simi, fra cui quello della inopportuna 
verbosità del Presidente del Senato, 
che ci è oggi ricordato, a colpa, da un 


giornale liberale di Vienna, la N. F. 
Presse. 

Ia conclusione per aver credito "e 
forza morale nel mondo, bisogna, pri- 
ma di tutto, che un Governo sia forte 
in casa propria, e nulla è più stolto 
dell'idea di coloro che vogliono scin- 
dere la politica estera dalla interna 
di uno Stato bene ordinato e che non 
sia in perpetua convulsione rivoluzio- 
naria. 

Il Consiglio dei Ministri, presieduto 
oggi dal Re, ebbe comunicazione di 
documenti relativi al Marocco e di 
muove assicurazioni dal governo fran- 
cese. 

Ma i dispacci di fonte francese e 
nou fraucese sono gravi, e fanno pre- 
vedere la rinnovazione della comme- 
dia Tuoisina, cioè una replica non ri- 
chiesta. 

Se la Francia si prende il Marocco, 
v'han molti che consigliano l'Italia a 
prender Tripoli. 

no consiglio che si fa strada nel- 
l'opinione pubblica e che, date certe 
circostanze, potrebbe trascinare il go- 
verno. É un consiglio savio ? Io con- 
fesso di non avere abbastanza medi- 
tato la questione, per poter dare una 
risposta a questo grave quesito. E 
confesso che, nelle nostre condizioni 
preseati, vedrei con trepidazione qua- 
lunque complicazione in cui l'Italia 
potesse essere travolta. 

D'altra parte, noo mi sorpreado se, 
mentre tutti fan professione di pren- 
dere, anche in Italia si senta il b:so- 
gno di fioirla colla platonica politica 
delle mari nette, la quale, nella si- 
tuazione attuale, può parere ad essere 
ingenuamente dannosa. 

Ieri i reduci dalle patrie battaglie 
(quelli che non sono ascritti all’asso- 
ciazione Italia a Casa Savoia, ma co- 
stituiscono una federazione speciale) 
tennero la prima adunanza del loro 
secondo Congresso. i 

Il Pianciani, vice-presidente della 
federazione, presiedette 1’ assemblea, | 
che aveva circa 150 membri. 

Ci furono i soliti discorsi, coi soliti 
applausi. É notevole che Menotti Ga- 
ribaldi, al quale, come presidente della 
federaz one, toccava presiedere 11 Con- 
gresso, rifiutò d'intervenire, mandaado 
un telegramma, 11 cui laconismo è poco 
lusinghiero per la federazione. 

Il Congresso terrà domani un’ altra 
seduta e si chiuderà mercoledì. Le sue 
aspirazioni sono radicali. 

Fra qualche giorno, cioò appena il 
nuovo ministero belga avrà assunto 
il Governo dello Stato, si notificherà 
ufficialmente al Pontefice il ristabili- 
mento delle relazioni diplomatiche tra 
il Belgio e la Santa Sede, e sì annun- 
zierà la nomina dell’ ambasciatore, che 
sarà probabilmente il Barone d' Ane- 
than, già rappresentante belgo- presso 
il Pontefice. 

Non occorre dire che Leone XIII 
risponderà alla comunicazione con go- 
dimento, e che si affretterà a nomi- 
nare tl nunzio a Bruxalles, il quale 
sarà forse mons. Paliotti. 

La lettura dei giornali belgi più 
seri conferma che il trionfo della de- 
stra conservatrice, è in massima parte 
dovuto allo sgomeoto prodotto nelle 
popolazioni dal radicalismo, sentinella 
avanzata della demagogia e dell’ a- 
narchia. 


IL RESTO DEL CARLINO 


Riprodaciamo dall'/talia per comodo 
della nostra Rivista e del suo illustre 
professore. 


« Nella ottima Gazzetta di Ferrara 
troviamo ribattuta certa lettera che 
— pare — il noto professore Giuseppe 
e poi anche Ippolito Pederzolli, l' o- 
ratore di Piacenza, di cui abbiamo 
avuto occasione di occuparci, ha stam- 
pato in altro giornale di quella città: 
nella qual lettera l'illustrissimo signor 
professore, a proposito degli appunti 
che gli ha fatto l' Italia, direbbe che 
i suoi accusatori sono « successori del 
Rabagas. » 

Questo, sig. professore, sono chiac- 
chere che non concludono nulla. Un 
bel non é vero — una buona testimo- 
nianza io contrario varrebbero infini- 
tamente di più. 

Noi abbiamo detto che nel 1859 e 
1860 la S. V., essendo grande e grosso 
e sano e pieno di patriottiche idee, 
stava a Desenzano ad arruolare gli 
altri e si guardava bene dal partire 
con loro. Abbiamo detto che non ha 
mai fatto nulla dappoi. Abbiamo detto 
che lei poteva tanto più agevolmente 
fare ia quanto non aveva moglie o 
figli o altre delle cosidette conseguenze 
di famiglia. 

O smentire o tacere, signor profes= 
sore colendissimo: non andar parlando 
di Rabagas. 

Noi citiamo a testimonii di quel che 
diciamo le migliaia di persone che a 
Desenzano si ricordano del 1859 a 1860 
e della professione straordinariamente 
comoda di patriota che esercitava al- 
lora 11 professore Giuseppe ed anche 
Ippolito, 

Oltre arruolare gli altri, leggeva 
forte, al caffè, dall'alto d'un tavolino, 
al popolo assembrato, le notizie che 
venivano dai campi di guerra delle 
Marche e di Sicilia. 

Ua servizio patriotico adche questo: 
ma troppo pedestre per un patriota @ 
un repubblicano della sua fatta, signor 
professore colendissimo ! » 


Cicero pro domo sua 


A proposito della mia Conferenza 
Pedagogica tenuta nel locale di S. 


| Margherita il 12 corrente, la Rivista 


m'ha lanciato addosso un articoletto 
di gomma elastica che, salteliando di 
quà e di là, ora diritto, ora di sghembo, 
conviene ne’ miei apprezzamenti nel 
mentre, d'altra parte, mi biasima per 
certe mie affermazioni che l’articoli- 
sta non ha capito. 

Egli dice iofatti che io ho avviliti i 
maestri chiamandoli mestieranti. Ciò 
è falso. Io ho detto che sino a quando 
i maestri saranno pagati a 600 lire 
all'anno, pagabili quando piace all'esat- 
tore, i'lvalia nov avrà mai degli edaca- 
tori zelanti ma de’ mestieraoti affamati. 
Se poi l’Italia, perla Rivista, che è miope 
in tante cose, à tutta quanta compresa 
frail Poatello e Spinazzino, per me in- 
vece è quel pezzo di terra in umido 
che va dall’ Alpi al Capo Passaro. Per- 
ciò noa ho nemmeno per sogno vo- 
lato alludere ai Maestri della Provincia, 
che stanno discretamente, per ricor= 
darmi solamente di quelli della Cala- 
bria, della Basilicata, del Veneto e di 
altri siti che pure sono in Italia; di 
quei disgraziati, cioè, che sono co. 
stretti ancora a fare i campanari e 
sacrestani per isbarcare il lunari 

Essa accusa inoltre il mio discorso 
di non essere stato troppo connesso 
colle conclusioni. Ecco : siccome il tema 
mi dava ad esaminare la scuola più 


come un'istituzione civile che come 
up fatto metodico e didattico, to l’ ho 
svolto a modo mio, couvioto che chi 
vuoi sempre parlare e ragionare col 
cervello degli altri può friggere il 
suo.... come ha fatto lo scrittore della 
Rivista. Se por le mie conclusioni gli 
parvero vecchie, gli è solamente per- 
chè la verità non è trasformista e 
non diventa mai vecchia. 

Quanto poi all’altiu accusa d'essere 
stato il mio discorso troppo spiritoso 
sin quasi a diventare ridicolo, vada 
per la Rivista la quale, spesso è ri- 


dicola.... seuz’ essere spiritosa. 
E con questo, pace o sorella. 
G. PAZZI. 
——reatiacee— 


Fra Socialisti e Repubblicani 


Scrivesi da Massa Carrara all’ Italia 
che 11 12 corrente ci fu uno scambio 
di sassate fra socialisti e repubblicani 
ad Avenza di Carrara. Più tardi uno 
di questi ultimi venne ucciso con un 
colpo di rivoltella sulla pubblica via 
alle ore otto mentre se ne andava a 
casa del medico per farsi medicare 
una ferita di pugnale alla spalla si- 
mistra, ricevuta nella prima collut- 
tazione. 

Due arresti ordinati dall'autorità giu- 
diziaria pare abbiano colti 1 veri autori 
dell'assassino. 


‘Anche contro la disgraziata moglie | 


del morto — accorsa sul luogo — da- 
gli stessi malfattori venne esplosa la 
rivoltella, fortunatamente senza col- 
pirla. 
La sera successiva un duecento 80- 
cialisti colla musica alla testa accom- 
paguarono con gran pompa l' ucciso 
al cimitero, attraversando tre volte il 
paese gridando: morte ai repubblicani, 
vendetta contro l’ assassino ! 
AI Cimitero 11 fiero corteo si sciolse 
grido di Viva la rivoluzione sociale. 
La sera appresso sulle ore 9 nella 
piazza centrale di Carrara veniva ag- 
gredito armata mano di rivoltella il 
vice-direttore di questa Banca di scon- 
* to, venivano pugnalati due signori del 
paese, ed altri quattro ferimenti di 
“pugnale succedevano in località cen- 
tralissime. 

Il corrispondente riferisce la voce 
che sia arrivata una cassa di pugnali 
ed invoca la Questura, che pare sa- 
‘rebbe ‘colà moito gradita — benchè 
regia — anche ai republicani. 


al 


IN ITALIA 


<.  RONA 16 — Stasera parte per To- 
«rino il generale Robilaat. Egli ebbe 
oggi un lungo colloquio col ministro 
Mancini intorno alla situazione poli- 
‘tica, sulla quale ricevette delle istru- 
“ zioni. 

— É cominciato il processo del Mi- 
sdea. Presiedeva il generate Durando. 

Il Tribunale era formato dal gene- 
rale Menotti, ii consigliere di Stato 
Saredo, dal consigliere d'Appello Col- 
lenza, dai consigliere di Cassazione 
Motta, dal consighere di Stato Frig- 
geni, dal generale Bagnamenta e dal 
contrammiraglio Caimi. 

Il consigliere Saredo lesse la rela- 
zione ; i motivi del ricorso sono 32. 

Parlarono ia difesa gli avvocati 
Marciano, Poerio e Villani. 

Rispose l'avv. fiscale Binazzi, ribat- 
tendo tutti i motivi, e chiedendo la 
conferma della sentenza del Tribunale 
di Napoli. 

La sentenza s! pronunzierà domani. 

— Nel Congresso dei reduci si di- 
sensse lo statuto. 

— Dicesi che il Governo inglese ha 
segnalato al Governo italiano l’arrivo 
io Italia di alcuni membri del partito 
della dinamite, 

In seguito agli ultimi attentati, la 
Questura oggi faceva pervenire al Va- 
ticano la raccomandazione di vegliare 
maggiormente neli’interno della bas 
lica di S. Pietro. Intanto le guardie di 
sicurezza del rione di Borgo Tevere 
* farono notevolmente aumentate. 


| Tutte le stazioni 


MILANO — La vittoria della Costi- 
tuzionale è stata completa così per le 
elezioni provinciali come per le ele- 
zioni comunali, I radicali da una parte 
1 clericali dall'altra sono stati intera- 
meote battuti. 

La Giunta con a capo quell'insigne 
uomo del Negri può dunque ralle- 
grarsi di questa dimostrazione di ap- 
poggio che ha ricevuto. 


SALERNO — L'on. Nieotera, il ne- 
mico turbolento delle Convenzioni, ha 
ricevuto ia questi giorni a Salerno, 
dove è deputato, una lezione solenne. 

L'associazione dei commercianti ed 
industriali di questa città riunita in 
assemblea per esaminare e discutere 
le convenzioni, ha preso la seguente 
deliberazione: 

« L'associazione dichiara di avere 
piena fiducia che la Camera, delibe- 
rando sulle convenzioni ferroviarie, 
saprà tute.are gii iateressi dello Stato 
e della nazione, come ha fatto sem- 
pre, e quindi delibera di astenersi da 
qualsiasi manifestazione tendente a 
far pressione, in un senso o in un al- 
tro, sulla rappresentanza nazionale. » 


ALL'ESTERO 


GERMANIA — I giornali annun- 
ziano che la polizia germanica 
ha preso le più estese e  scrupolose 
misure di precauzione per il viaggio 
dell’imperatore da Berlino ad Ems. 
saranno custodite. 
Verrà posta un'attenzione particolare 
ai pacchi ioviati per ferrovia. Pare si 
tema venga adoperata qualche mac- 
china infernale. 


INGHILTERRA — La Pall Mall Ga- 
zelte pubblica sotto riserva : L'Iaghil- 
terra spedì alla Porta una nota, la 
quale dice di ritirare |’ invito fattole 
di spedire truppe nel Sudan; avendo 
la Porta lasciafo passare il tempo l’In- 
ghilterra non permeterà si spedisca 
un solo soldato turco nel Sudan. 

La nota dichiara inoltre che la Porta 
deve accettare la conferenza su la base 
finanziaria soltanto, 0 la conferenza 
riunirassi senza la Turchia. 

Il tono della nota è poco amichevole. 


CRONACA 


lilodificazioni agli esami per 
la liceuza liceale. 

Per ottenere Ì' approvazione è ne- 
cessario aver riportato almeno sette 
decimì nell’i aliano e sei decimi in 
ciascuna prova delle altre materie. 

la quelle in cui è richiesta la dop- 
pia prova sarà ammesso all’ orale chi 
avrà ottenuto non meno di sei decimi 
nell'italiaco e cinque nelle altre ma- 
terie, e sarà approvato chi avrà otto 
decimi per l'italiano e sette per le 
altre materie nella corrispondente 0- 
rale. Chi avrà riportato otto decimi 
nell'italiano scritto e sette decimi nelle 
altre prove scritte godrà uguale be- 
nefizio riportandone all'orale sei nel- 
l' italiano e cinque nelle altre materie. 

I temi per le prove scritte dell’ e 
same di licenza liceale sono inviati a 
tutti 1 licei dalla Giuata per la li- 
cenza, per mezzo del telegrafo. Il te- 
legramma sarà aperto dal presidente, 
© da chi ne tiene le veci, in presenza 
degli esaminatori e dei candidati nel- 
l'aula per gli esami. 

Il merito degli esami di licenza è 
rappresentato da ua voto nelle singole 
materie e per ciascuna prova orale e 
scritta. Il candidato che abbia, a nor- 
ma dell'articolo 27, ottenuto in ciascu- 
na di esse un voto sufficiente, s’ in- 
tenderà senz'altro licenziato; nel caso 
opposto, dovrà nella seconda sessione, 
sé cadde nella, prima, e l'anno dopo 
se cadde anche nella secorida, subire 
di nuovo gli esami nei quali fece mala 
prova. 

Quando per altro un candidato sia 


caduto nella seconda sessione in una 
disciplina, ottenendo in tutte le altre 
voti non inferiori ai sette decimi, la 
Giunta esaminatrice procederà, ove 
però quella disciplina noo sia |’ ita- 
liano, ad una votazione complessiva. 
Ogm membro della Giuota disporrà di 
quattro punti; se il candidato otterrà 
almeno i tre quarti del numero totale 
dei punti s'intenderà approvato. 


Premiazione. — Domenica 22 
Giugno ad un'ora pomeridiana nella 
Sala Maggiore dei Palazzo Comunale 
avrà luogo la soleone distribuzione 
dei premi agli alunni del Ginnasio e 
della Scuola Tecaica, 1 quali se ne 
resero degni nello scorso anno scola- 
stico. 


Di b rad. bli- 
et ian ali ara 


Preg.mo Direttore 


In un articolo sulle elezioni ammi- 
nistrative comparso sulla Gazzetta di 
teri, dopo essersi accennato ai nomi 
degli eletti e dei non eletti, è detto: 
<« basta il dare un’ occhiata a tutti 
< questi nomi, riusciti 0 non, per ca- 
< pire che si trattò di una guerricciuola 
« in famiglia ». 

Siccome 10 figuro fra i nomi dei noa 
riusciti (quantunque non sapessi nem- 
meno di essere proposto), così a scanso 
di ogni equivoco desidero si sappia 
noo appartenere 10 uè alla famiglia 
dei costituzionali nè a quella dei pep- 
tarchi, quantunque abbia fra di loro 
molti @ cari amici. 

Sicuro che Elia vorrà aderire alla 
mia preghiera di pubblicazione delia 
presente. 

La ringrazio e mi protesto 

17 Giugno 1884. 


Suo Dev.mo 
FRANCESCO RUGGERI 


Ecco servito l'avv. Raggeri al quale 
intendiamo rendere servigio comple- 
tando la sua dichiarazione col dire 
che a tutti i suoi amici son noti i di 
lui priocipj repubblicano-federalisti. 


Il foglio degli annunzi le- 
galî dei 17 Giugno conteneva: 

— Il 24 Giugno presso la locale 
Prefettura si terranno due aste ad ‘e- 
stiozione di candela per i seguenti 
appalti: 

Sistemazione della Banca al froldo 
Brugnati a destra di Po di Goro. Base 
d'asta L. 14000. 

Sistemazione di banca all’ esterno 
della Coronella Tamarisi a destra di 
Po. Base d'asta L. 9830. 

— Nota per aumento del sesto da 
farsi eatro il 28 del corrente mese al 
prezzo di L. 4097. 80 per cui vennero 
deliberati all'avv. Giuseppe Facciai 
per persona da nominare alcuni im- 
mobili su quel di Valmolino, Via Trona 
ed Ostellato. 

(Ci si prega di annunziare che al 1° 
Luglio p. v. noo ha più luogo l’in- 
canto dei bani in Sabbioacello di ra- 
gione del sig. conte Ludovico Scroffa, 
avendo questi regolarizzato ogni suo 
rapporto d'interessi col creditore pro- 
cedente sig. conte Vanaicelli che ab- 
bandonava gli atti esecutivi.) 


Onorificenza. — S. M. il Re, 
sovra proposta da S, E. il Ministro per 
l' Agricoltura, Industria e Commercio 
insigniva dell’ ordine della Corona d'I- 
talia il signor Vitali Isaia Vice Pre- 
sidente della nostra Camera di Com- 
mercio. 


En municipio. — Andato de- 
serto il primo esperimento d’ asta, un 
secondo si terrà giovedì 3 Luglio per 
l'affitto trieonale d’ una parte del fab- 
bricato Comunale detto di San Lorenzo 
fn Piazza Nuova. 


Agitazione separatista. — 
Da Cento ci mandano la seguente no- 
tizia, la di cui estrema gravità non 
isfaggirà, speriamo, a tutti coloro che 
hanno il dovere di far sapere al Go- 
verno che degli ingiusti snembrameoti 
la nostra provincia ne ha subiti aq- 
bastanza: 


< A Pieve di Cento si sta firmando 


« da tutti gli abitanti un'istanza a 
« quel Consiglio Comunale; perchè 
« faccia le pratiche necessarie affin di 
« passare dalla provincia di Ferrara 
< sotto quella di Bologna. Questa i- 
< tanza sarebbe basata, a quanto di- 
« cesi, su ragioni topografiche e di 
« pubblico interesse ». 


Sino a quando? — Anche ieri 
ebbimo breve ma violento temporale 
con accompagnamento di gragnuola e 
di un furiosissimo vento. Dalle cam- 
pagae non abbiamo notizie sull’im- 
portanza dei danni che può aver ar- 
recato. 

Auche in Romagna la procella ha 
infierito. A Faenza era la gran gior- 
nata delle corse. Queste, erano già in- 
cominciate quando il turbine ha messo 
lo scompiglio nell’ippodromo facendo 
volare sedie, pali e pennoni. 

Fu un fuggi fuggi generale e le 
corse vennero sul piu bello troncate. 


21 Giugno — Sabato prossimo 
ricorderà Ferrara una data memora- 
bile; il 25° anniversario della caduta 
del potere temporale e la partenza 
delle guarnigioni austriaco-papaline 
dalla città nostra. 

Sappiamo che molti privati ricor- 
deranno lietamente tal giorno illumi- 
nando il prospetto delle loro case ed 
esponendo le bandiere nazionali. 

Anche il Municipio ci si dice farà 
qualche cosa... © farà il suo dovere. Ma 
non poteva incominciare dall’ordinare 
la premiazione deglialunni delle scuole 
secondarie per Sabato Invece che per 
Domenica? 


Notizie musicali. — Ricevem- 
mo ieri da Torino, troppo tardi per 
essere inserito, il seguente telegram= 
ma particolare: 

« Grande impressione prova lettura 
« gran preludio sinfonico Ariosto del 
« Sangiorgi, giudicato intelligenti la- 
« Foro eplondigo. Sarà destinato al coa- 
< 
« 


corso interdAzionale per i corpi mu- 

sicali di prima categoria ». 

Le nostre congratulazioni all' egre- 
gio amico. 

— Ci scrivono da Cento: 

Domenica p. v. avrà luogo in que- 
sto teatro Comunale un’ accademia vo- 
cale e istrumentale. Vi prendono parte 
la vostra concittadina Luisa Bortolotti, 
mezzo soprano, il baritono Gamberini, 
il basso Fucili, il violoncellista Ron- 
chini, il giovine pianista Baraldi Er- 
nesto. Verrà in detta sera suonato un 
pezzo a 16 mani da 8 siguorine dilet- 
tanti di piano, e saranno pure ese- 
guiti aleuni pezzi a piena orchestra, 
sotto la direzione dell’ egregio signor 
maestro Sarti. E tutto questo per 0- 
pera del bravo maestro Abbati, il quale 
in tal guisa procurerà ai Centesi il 
modo di passare un paio d’ ore gu- 
stando della buona musica. 

— « E mi tradia! » è \l titolo di 
una bella Romanza edita a Firenze 
dagli editori Bratti e comp. (Via dei 
Marte:li 7) — Le parole sono del cav. 
Alessandro Falzou! Gallerani e la mu- 
sica, dell’ Usigno. Gentile è la poesia 
come vaga ed inspirata è la musica 
del chiarissimo maestro; ed ebbe gran- 
de successo e fa fatta replicare al R. 
Teatro della Pergola quando la Bou- 
licioff nella decorsa splendida stagione 
la camtò per la sua beneficiata. È un 
pezzo che dovrebbe essere su tutti i 
1 pianoforti delle gentili cultrici del- 
l' arte d'Eaterpe. 


La lucentina solare. — Si 
fanno a Padova esperienze di questo 
ritrovato, il cui scopo è di aumentare 
la forza della luce del gaz. L'Euganeo 
dice che la lucentina ba fatto furore 
in Via Pedrocchi, ai Galio e in Piazza 
dei signori. Assicura che essa, anmen- 
tando l’ intensità della luce, permette 
un risparmio del 25 per cento sulla 
spesa ordinaria. E il Bacchiglione: « Il 
giudizio del pubblico è favorevolissi- 
mo. La luce viva e chiara, senza il 
tremolio della luce elettrica, senza il 
soverchio bagliore, corrisponde ai 
desideri del pubblico, che spera di 
veder risolta la questione dell’illumi- 
nazione. » 

Viva dunque... la lucentina solare, 


della quale, Dio buono, avremmo tanto 
- bisogno anche a Ferrara! 


43 © non 42. — lori per errore 
di stampa fu attribuito al fiacre N. 42 
il deplorato accidente avvenuto nella 
motte sulla via Giardini. Doveva dire 
invece N. 43. 

Il N. 42 appartiene a Osti Aristide 
il quale nel suo inte. esse e a norma 
della sua clientela desidera questa 
rettifica. 


Circo equestre Zavatta. — 
Questa sera grande rappresentazione 
‘con variati esercizj. 

On. Signor Direttore, 

In confutazione di un articolo inti- 
tolato La Verità, fatto iase ire in al- 
cuni giornali dal sig. Ernesto Mazzo- 
lini da Gubbio, si paccia accordare un 
posticcino a questa mia risposta. 

Col mio articolo Storia e documenti 
io non feci altro che rispondere di- 
gnitosamente alle continue insinua- 
zioni del sig. Ernesto Mazzoliai da 
Cubbio a mio carico, che ha tentato 
© tenta tuttavia d'iagannare il pub- 
blico, creando dei dubbii sulla bontà 
e veracità del mio prodotto, sulla e- 
sattezza dei documenti, e fin sulla 
autenticità della medaglia speciale, al 
merito, che il mio noto depurativo ha 
meritato dal R. Governo. Egli, noa 
aveodo prove da contrapporre, ed u- 
miliato dalle giuste osservazioni, vien 
fuori con una nuova diatriba, che, con 
‘sublime ironia, intitola: La Veritd. 

La dignità mia e la stima sempre 
crescente che ottiene il mio preparato, 
m' impediscono di seguirlo in tale 
bassa e riprovevole polemica; anzi, mi 
sono accorto, co quel poco che ho 
‘acritto, d'avergli concesso troppo onore 
€ procarata quella r2clame che egli 
non avrebbe potuto mai ottenere. Rin- 
“graziando intaoto la mia numerosa 
Clientela del suo incoraggiamento, fo 
noto, che d'ora innauzi non risponderò 
al sig. E nesto che col disprezzo; @ 
quand’ anche volesse preferire la via 
di libellista a quella del farmacista, 
8'accomodi, che i tribunali sapranno 
giudicare da quale lato stiano la ve- 
rità e la giustizia. 

Roma, 12 giugno 1884. 

Cav. Giov. MAZZOLINI 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 14 Giugno 1884 
Nascira — Maschi 3 - Femmine 2- Tot. 5. 

Nari-Monri — N. 0 

PusaLicazioni pi MATRIMONIO 

‘Ruini Giuseppe fu Angelo con_ Bertazzini 
Lucia di Paolo — Faustini Silvestro fu 
Giovanni con Pagnoni Malvina di Angelo 
= Felisati Paolo di Luigi con Dulzani 
Cleope fu Pietro — Fornasini Giuseppe 
fu Ferdinando con Cavallari Emilia detta 


Eugenia di Giacomo — Finzi Angelo di 
Alessandro con Ancona Giacinta di Be- 
niamino. 


Gavina Domenico fu Antonio con Schiavina 
Rita fu Giovanni — Govom Domenico fu 
Isaia con Buariani Albina fu Albino. 

Marmuoni — Ravera Giovanni, coechiere, 
celibe, con Castellani Albina, donna di casa, 
nubile. 

Morri — Cavallina Giuseppe, ved. fu Giu- 
seppe di Boara, d'anni 77, mercantino, 
ambulante — Taddei Anna di Luigi di Fer- 
rara d' anni 5. 

Minori agli anni uno N. 0. 
15 Giugno 

Nascira — Maschi 2 - Kemmmine 3 - Tot. 5. 

Nari-Monri | N. 1 

Matrimoni — N. 0. 7 

Morti — Turazzo Clorinda in Bucelli, di 
Giacomo, di Ferrara, d' anni 25, donna di 
casa. 


Minori agli anni uno N. 1. 
OSSERVAZIONI METEOROLCGICHS 
17 Giugno 
Bar ridotto a 0% ‘lemp.*min* 119,00 


Alt. med, mm. 755,98| » mass.® 2291 
AI liv. del mare 757,97) » media 16°, 1c 
Umidità media : 62°, 8|Ven. dom. W 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nuvolo 


48 Giugno -— ‘femp. minima 10° 1 C 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

48 Giugno ore 12 min. 4 sec. 16. 


Il 17, dalle 4 112 pom. alle 5, tem» 


porale con vento NE fortissimo e piog- 
gia senza lampi e senza tuoni. Acqua 
caduta dalle 9 antim. del 17 alle 9 
aut, del 18 (durante il temporale del 17) 
mm. 1,65. 


Telegrammi Stefani 


(Del mattino) 


Berlino 17. — La Morddeutsche rì- 
ceve da Teheran che un’ epidemia rite- 
nuta peste inflerisce presso Bagdad sulla 
riva destra del Tigri. Le autorità persiano 
ordinarono di chiudere le frontiere. 

Bruxelles 17. — Nel pallottaggio di 
Nivellos fu eletto Snoy clericale. Il can- 
dato liberale si era ritirato. I clericali 
hanno nella Camera 34 voti di maggio- 
ranza. 

Fuvvi un grande attruppamento presso 
Hal (Brabante) dinanzi al castello del 
senatore liberale De Bruxelles. La. gen- 
darmeria disperse la folla dei contadini 

minaccianti. 

Verona 18. — Tersera facendosi le 
rove della solidità del nuovo ponte di 
ferro, le staffe del ponte spezzaronsi. 

Nessuna disgrazia. La città è impres- 
sionata. Occorreranno parecchi mesi prima 
di avere il nuovo ponte. 

Londra 18. (Comuni) — L’ emenda- 
mento Fowler accettato dal governo sta- 
bilente che il bil/ di riforma elettorale 

entrerà in vigore il primo gennaio 1885, 
venne approvato con voti 256 contro 130. 

Bruxelles 17. — Il Journal di Bru- 
celles assicura che il Re firmò stamane 
il decreto di scioglimento del Senato. 

Parigi 17. — La commissione del 
bilancio votò la soppressione di cio- 


(N seguito in 4* pagina) 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


S. Biagio di Bondeno 16 Giugno. 


Sono costretto a denunciare il con- 
tegno tenuto -in S. B:agio mio paese, 
dal R.° Don Maschi Giovanni rettore di 
quella parocchia — Egli dovrebbe sa- 
pere che oggi giorno in omaggio ai 
principi: di vera libertà ciascuno ha 
diritto in fatto di religione di pensare 
come meglio crede e così di reputarsi 
anche liberi pensatori, di non dovere 
ossequio a nessuna divinità o specie 
qualsiasi di culto. 

E tanto meno l' arciprete di S. Bia- 
gio iuguora certamente che chiunque 
professa un'idea od una religione, ba 


| il principa:e dovere di mostrare rispetto 
| verso chi nutre opinioni diverse, siauo 


pure diametralmente opposte. 

Questo dovere tanto più sentito e 
rigoroso si richiede in chi per stu- 
dii fatti, per una sana educazione, 
6 per posizione sociale trovasi a 
tal grado da potere essere esempio 
di vivere civile. Ma disforme da questi 
concetti si è appalesata e si appalesa 
la condotta dei Don Maschi, talvolta 
nello esercizio delle sue fanzioni. 

Da quando, secondo il mio modesto 
criterio e di sentire, ho potuto da me 
medesimo apprezzare e giudicare le 
cose di questo mondo, ho dovuto ac- 
quistare convinzioni individuali che 
ia tema di religione potranno essere 
diverse da allie che in modo più 0 
meno profondo, più o meno sentito, 
sono professate dali’ attuale parroco 
di S. Biagio. 

Ciò basta perchè egli vegga in me 
un essere sprezzabile sotl’ogni rap- 
porto e non rifugga dal cogliere occa- 
sioni per inveire contro di me ten- 
tando di rendermi così in viso ai miei 
compaesani della cui stima fu: sem- 
pre meritevole e circondato. Anche la 


domenica scorsa mentre dall altare | 


parlava ai devoti, quel sacerdote, di- 
menticando per un istante la pietosa 
santità della sua missione, con parole 
da tutti intese come a me dirette, for- 
mulava in mio danno censure non che 
rimproveri severi ed ingiusti. 

Contro questo contegno pubblica- 
mente protesto, come ne ho il diritto, 


sperando così di scongiurare la ri- 
petizione di frasi o discorsi leden- 
ti la mia riputazione illibata; i qea- 
li discorsi o frasi tanto più sono 
deplorevoli quanto proferiti da un mi- 
nistro di religione, davanti a quei fe- 
deli, pei quali il prete dev' essere e- 
sempio di educazione non solo ma 
altresì di tolleranza di moderazione 
verso chicchessia. 

Nadi Giovanni. 


Il sottoscritto, non potendo espri- 
mere personalmente la propria rico- 
noscenza al numero infinito di persone 
d'ogni classe che con affettuose pre- 
mu:e s'interessarono darante ìl lungo 
periodo della grave infermità da cui fu 
colpita la di lui moglie Eda Ferraresi- 
Tumiati, ne vuole unitamente a lei ed 
aì di lei gemtori, rese a tutti pub- 
bliche grazie; assicurando che per 
volgere di tempo non verrà meno nel 
loro cuore la memoria di così spon- 
tanea dimostrazione d’ affetto. 

Ferrara 17 Giuguo 1884. 
Gaetano Tumiati. 
‘‘@P@@T—ÉÉ@ 

Allo due ant. d'oggi, ua vero ao- 
gioletto dava l'estremo addio alla terra 
ove tutto è dolore e sconforto, per 
raggiuugere l’adorato suo genitore che 
di pochi mesi la precedeva. 

HEmma WVacchi non ancora 
qu:nquenne cessava di vivere. 

Leato, indomabile malore la con- 
sunse, nè la scienza medica, nè le in- 
dicibili cure della famiglia valsero a 
lasciarla a noi — Povera Emma, 
quanto fu teco avara e matrigna la 
natura! Malaticcia dal dì che vedesti 
la luce; non appena l'intelletto ti rese 
conscia di quanta gioia sia l'avere un 
padre, e potere saltellare sulle sue 
ginvcchia, |’ inesorabile fato tel tolse 
e solo ti rimase la dolce memoria del 
suo nome, che di continuo invocavi. 

Povero angelo! Eri tanto intelligente 
sì buona, sì graziosa con tutti — Era 
ben giusto abbandonasse un mondo in 
cui signoreggiano l'egoismo e l’ ipo- 
crisia e passasse a miglior vita. 

Dormi in pace bimba diletta e dalle 
celesti sfere, prega per la pace e per 
la rassegnazione della buona ed infe- 
lice tua madre, pel tuo povero nonno, 
per l'ottimo tuo zio i quali non au- 
cora tersero l' ultima lagrima per la 
perdita del loro amato Ernesto, che 
debbono amaramente piangere per te. 
— Emma. Addio. — 

Agide Galavotti 


BANCA MUTUA POPOLARE 


DI FERBARA 
Società Anonima Cooperativa 


AVVISO 


Essendo andata deserta l’ Assemblea 
del giorno 2 corrente, questo Consi- 
glio d'Amministrazione, contrariamen- 
te a quaoto è detto nella Circolare 24 
Maggio scorso, ba deliberato di con- 
vocare un’ altra Assemblea per il gior - 
no di Domenica 22 corrente alle ore 1 
pom. nell’ anti-sala del Consiglio Co- 
munale geutilmente concessa dal R. 
Sindaco. 

Agli oggetti indicati nella suddetta 
circolare 24 Maggio p. p. che diven- 
gono di secondo invito e cioò : 

1. Verbale della precedente Assem- 
blea, 

2. Domanda di un nucleo di Azio- 
nisti per l'impianto d’ una filiale della 
Banca a Codigoro. 

3. Nomina di due Coosiglieri in 
rimpiazzo dei signori Santini cav. An- 
tonio e Turchi cav. Luigi dimissionari. 

Si aggiunge il seguente di primo 
invito: 

4. Nomina del Presideute, stante ie 
dimissioni rassegnate dai sig. Enea 
Cavalieri. 

Ferrara 4 Giugno 1884. 


Il Vice Presidente del Consiglio 
Ing. GAETANO FORLANI 


Banca Mutua Popolare di Ferrara” 
Società Anonima Cooperativa 


In conformità alla deliberazione del 
Consiglio d'amministrazione, s1 avvisa: 
Che questa Bacca fa'à anticipazioni 
Sopra depos.to di derrate (fomento, 
avena, canepa ecc) ‘n Fa-rara a presso 
le sue Filiali, al tasso d'interesse del 
cinque per cento ed anno. 

La misura dell’ anticipazione, la 
spesa di magazzinauzio, a inite le al- 
tre condizioni relative, potranuo sa- 
persi dalla sede della Banca, oppure 
dagli uffici delle «ne Filiali 

Ferrara 24 M ggio 1884, 
LA PRESIDENZA 


——_____— 
BANCA DELL’ EMILIA 
Agenzia di Ferrara 

La Direzione avverte che accetta 
depositi di merci nei magazzeni 
di Santo Spirito - o a Pontelago- 
scuro - e fa anche anticipazioni 
contro i depositi stessi a miti con- 
dizioni. 


INOTTERIA 


NAZIONALE 


Autorizzata con itecreto 29 febbraio 1884 


In tutto tre miliuni di biglietti, divisi in tre 
serie. 


L. 500, ec., ed altri premi 
del complessivo valore di 
oltre L. 205,500. 


In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


iui UN WiLiONE] 


Pr 
n 


simamente verrà an- | 


| 1° estrazione. | 


Per Î' acquisto dei Biglietti rivolgersi con 

vaglia postale o lettera raccomandata alla 

me Lotteria del Comitato del- 

T' Esposizione, Piazza San Caslo, 1 ( angolo 

via Roma ), Irorino (aggiungere cent. 50 

per l° affraucazione e la raccomandazione di 
ogni 10 Biglietti). 

I biglietti della Lotteria di Torino si ven- 
dono presso tutti i cambiavalute , fabacc.i, 
ece., del Regno. 

I0 Ferrara presso G. V. Finzi, 
Ing. Paolo Cavalieri, Niccolò Zeni, 

RMICIDA infallibile per la distru- 

zione delle Tarme 

L'esito felice oltenuto da molti anni da 
questa portentosa miscellanea, coll’ esperi- 
mento fatto d'ordine del Ministro della guerra 
ha risolto l’ inventore di porlo in commer 
cio acciò che il- pubblico possa godere di 
questo sicuro ritrovato. 

Esso preserva dal tarlo tulli gli oggetti in 
Lanerie, Pelliccierie Panni d’ ogni” genere, 
Tappeti ecc. con una spesa mitissima Prezzo 
È 20 pacco grande; cent. 60 pacco pio- 
colo. 

Deposito in Ferrara — Negozio di ALDO 
ATTI Borgo Leoni — Farmacia  PERELLI, 
Piazza Commerci Emporio PISTELLI 


“LA DITTA PRIMO BORGHI di Ferrara 
acquista Canepa e Caneponi in bac- 
chetta. 


PR 


que facoltà di teologia cattolica a Pa- 
rigi, Aix, Bordeaux, Lyon e Rouen; e 
di due facoltà protestanti a Parigi e 
Mootauban. 

La République Francaise e il J. des 
Dèbats protestano rantro la riduzione 
dell’ interesse del debito unificato del- 
® Egitto. 

Cairo 17. — Il Re di Abissinia riu- 
nisce le truppe per soccorrere Kassala. 

Agsicurasi che Gordon si è forte- 
meote triocerato nelle case della mis- 
sione cattolica. 

20,000 ribelii assedie ehbero Kartum, 
4000 marcerebbero su Dongola. 

Belfast 17. — Un grande meeting 
di orangisti protestò contro Spencer 
che proibì un meeting di orangisti. 

Londra AT. — Il Times ha da Tien 
Tsin che 11 governo chinese domandò 
gli si presentino offerte per creare 
ferrovie in Chiva. 

Roma 17. — Ricorso Misdea — Il tri- 
buvale supremo di guerra ha rigettato 
al ricorso. "i 

Berlino \7. — Coofatando gii ap- 
prezzamenti del Times e di parecchi 
giornali di Parigi, riguardo alla suc- 
cessione al trono di O.anda, la Nord- 
deutsche Allg. Zeitung ricorda che ia 
legge fondamentalk oraodese contiene 
disposizioni: precise relativamente alla 
suvcessione, esciudenti ogni rogerenza 


< straniera. 


Londra 17, — Su l'accordo d'inter- 
vento ecco ii conteuuto di tre dispac- 
ci: li primo è una domanda della 
Fraucia per spiegazioni al gabinetto 
inglese. li secondo è la risposta di 
Graaville. Il: terzo è l’accettazione del 
gadinetto di Parigi. 

La redazione dai tra dispacei fu sta- 
dilita 1eri nel: pomeriggio. Il Gabinetto 
inglese ha spedito: subito colla posta 
questi dispacor agliambasciatori inglesi 
presso le grandi potenze per essere 
doro comunicati. 

Detro desiderio di Giadstone si è 
stabilito che 1 due governi comuni- 
cherebbero simultaneamente lunedi ai 
rispettivi parlamenti le cond:zioni del- 
1° accordo. 

Le linee principali dell'accordo sono 
rilevate dalla stampa, ma parecchi 
dettagli sono inesattamente riferi 0 
sancora ignorati. L'intenzione del ga- 
bioetto inglese sembra essere di dare 
alle potenze spiegazioni piutiostochè 
negozia e con esse. 


Roma 17. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Proseguesi la discussione del bi- 
lancio del ministero di grazia e giu- 
stizia. 

Al cap. 9 « Personale della magi- 
stratura giudiziaria » Lazzaro fa ap- 
punti sul criterio che regola le 1ro- 
mozioni e i mutameati, che non è u- 
guale per tutti. 

Romeo, relatore, esamina il sistema 


delle nomine e delle promozioni degli 
stipeodi a magistrati in Inghilterra, 
che non può paragosarsi al nostro, ma 
può essere studiato nelle parti che 
possono servire di norma a migliorare 
le nostre istituzioni giudiziarie. 

Basteris difende la mazistratura dal- 
le accuse di decadeaza; dessa non è 
perfetta, ma rispettabile moralmente 
e scieutificameote. 

Dice a Lazzaro, respingendo le sue 
insinuazioni, che il governo assume 
tatta la responsabilità dei criteri usati 
nei mutamenti e nelle promozioni. 

Il cap. 9 è approvato così pure li 10. 

Al cap. 11 « Spese per la giustizia » 
Borelli lamenta che da 15 anni rico- 
noscausi umilianti per la loro meschi- 
nità le tariffe delle perizie mediche 
giudiziarie, nò si provveda aocora. 

Baccelli appoggia le considerazioni 
di Borelli. 

Basteris assicura che 11 governo de- 
sidera che la giustizia sia  sussidiata 


scoperta dei reati. 

Approvasi il cap. 1l. 

Geoala presenta ua progetto di legge 
per la costruzione delle ferrovie com- 
piementari di Sardegoa; sa ne dichia- 
fa \° urgenza. 


AVVISO AGLI AFFITTUARI 


Nel grande tenimento delle Gallare in 
Provincia di Ferrara si fanno affitti 
per appezzamenti di 50, 100, 200 e 
piu ettari, muniti di fabbriche agricole 
necessarie, per la durata di 6, di 9, e 
12 anni a prezzi convenientissimi 


libero da ogni zizzania non abbisogna di 
concime e dà prodotti assai stimati e red- 
diti copiosi. . 

L'aria vi è salubre ed i molti poz- 
zi artesiani forniscono buona ed abbon- 
dante acqua potabile in tutti gli appez- 
zamnenti. p 

Chi desidera fare affittanze si rivolga 
all Azienda Gallare in OSTELLATO. 


Avviso ai possidenti 

Nello Stabilimento della Pia Casa 
di Ricovero oltre ad un grande 
deposito di Stuoje di paviera si tro- 
vano confezionati Balzi per legare 
il frumento da vendersi in quan- 
tità e prezzi da convenirsi. 
_._—— 


Da vendere od affittare 


Una casa con adiacenze annesso 
giardino ed orto in Ferrara Via 
Cavallo N. 8. 

Dirigersi al sig. avv. cav. Giulio 


Premiata alle Esposizione di Trento 


e gradita 


valescenze. 


—_—!Tmoée—rr———# eu 
FONTE DI CELENTINO - NELLA VALLE DI PBIO 


ioca di carbonato di ferro è gas acido carbonico, fra le acque farruginos» è la più digeribile 
‘sto. Viene dai pratici usata coa grando utilità per Le infiammazioni 
$ ffegli intestini, per lo affezioni di cuore e di fegato, pe: le anemie, clorosi @ nelle luaghe con- 


TVERTENZA. — Esigoro che ogni bottiglia porti la capsula mettalica bianca con impres- 
sovi: PREMIATA FONTE CELENTINO — G. MAZZOLENI — BLESCIA. 


In FERRARA Dep. Gen. presso il Farmacista PERELLI PIETRO 


1875 - Parigi 1878 - Milano 1681 


el ventricolo 


Le acque minerali, solforose, clorurate, 
tiche; dei catarri gasto intestin 
spenea, ecc. ecc. 
per 
il bacterio che ne è la causa). 


dell’ Università di Bologna. 


montano piacevolissimo. 


BAGNI DELLA PORRETTA 
42 treni al giorno - Lina BOLOGNA-PISTOIA - 12 treni al giorno 
Stagione dal 20 Giugno al 30 Settembre 


in bibita @ per svariate operazioni balnearie, i \ 
lattie cutanee e dei visceri addominali ; delle affezioni emorroidali, 
ali e laringo bronchiali, furingiti granulose, asma di. 


‘Apparecchi per le applicazioni idrolerapiche tanto termali che che fredde. 
Emicupi con doccie per la cura delle affezioni, uterine, Sala per le. in 
Fas solfridiso, valevoli sopratutto pei catarri cronici dei bronchi e per la tisi (distruggendo 
La direzione tecnica è affidata al chiarissimo sig. dott. 


‘Albergo La Palazzina annesso agli Stabilimenti, ib, Sal n 
Giornali, ecc. — Alloggi ed appartamenti in case private. — Prezzi modici. — Soggiorno 


alcaline di questi Stabilimenti vengono usate 
e sono efficacissime nella cura delle ma- 
reumatiche ed artri- 


Gabinetto 
er le inalazioni di 


Giuseppe Ravaglia, professore 


Caffè, Club, Sale per riunioni, 


nel wiglior modo dalla scienza Della 


Il terreno delle Gallare fertilissimo, | 


Cesare Ferrarini Via Borgo Leoni 75. 


A TISI POLMONARE 


E LE BRONCHITI CRONEKC !L E 


Sono guarite col BALSAMO del dott. professore Roberts Colibroocke di Calcutta. 

La scoperta di questo rimedio meraviglioso, che ha meritato il gran premio di lire 
50 mila, ricompensa straordinaria decretata dal governo delle Indie Inglesi, col concorso 
dell’ Accademia di Medicina, e la sua introduzione nella terapeutica delle affezioni polmo- 
nari, hanno suscitato un entusiasmo sì grande nell’ [idostan, nell'America del Sud e in 
Inghilterra, dove la Tisi miete annualmente un numero immenso di vittime, che ogni 
giorno si vanno moltiplicando gli esperimenti nelle primarie. Cliniche e negli Spedali, e 
migliaia di casi di guarigione di Etici pervenuti al periodo più avanzato della tubercolosi 
polmonare vengou a confermare la potentosa virtù di un rimedio che scampa dalla morte 
tanti inflio, i quali senza di esso perirebbero sul fiore degli anni. 

Il BALSAMO del prof. Roberts Colibroocke ha risolto il più grande problema dell' e- 
poca nostra, quello di guarire la tisi. 

Centocinquanta attestati delle sommità mediche dell’ India, dell’ Inghilterra, della Ger- 
mania e di altri Stati, dichiarano questo rimedio essere il più effcace e l'unico finora co- 
nosciuto per la cura della tisi. 

La bottiglia con istruzione L. 15 

Spedizione per tutto il Regno franco di porto in pacco postale. Si i n 
mento biglietti di banca italiani È pe pi i ga nia 

‘Deposito principale preso ‘il prof. G. HUMBERT, M. D. rue Pradier, 7 u Ginevra 
(Svizzera). 

Consulti per corrispondenza su tutte le affezioni polmonari - Successo garentito. 


Rimedio pronto e sicuro contro 


L' ARTRITE 


e contro i dolori reumatici anche i più inveterati. 
Migliaia di guarigioni attestano l'efficacia di questo rimedio | 
Deposito in Ferrara nella Farmacia N. Zeni Via Cortevecchia 


@0>_Go-_®o-_Do- @o-Bo-_o-el 
Si regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere nna tintura per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli Zempt, che è di un' 
azione istantanea, non brucia i capelli, nè macchia la 
pelle ; ba il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 
della vera tintura presso il proprio negozio dei Fra. 
telli Zept profumieri chimici, Galleria Principe di 
Napoli, 5, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. 

. FERRARA IL. Borzani parrucchiere del Teatro, Via 
Giovecca, 6 - Rovigo Tulito Minelli - Padova A. Bedon Via 
S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 
none Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisni Fran- 
cesco, Fondo Mercato vecchio — Badia Antonio Cazzola, farmacista, Via 
Salata — Modena Leandro Franchini, Via Emilia — Parma Ghinelli 
Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pulzone, farmacista, Via 
al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. Margherita — Crema 
Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


®- do @- dodo DO 
POLVERE DENTIFRICIA 


l'Univesità 
di Padova È 
specialità 


o @ Bo ®-®-@®- 


? 
; 


Verona 


n nome solo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rac- 
comandazione e garanzia. $ È 
1 Dà ai denti bianchezza senza pari, purifica l'alito, rafforza 
| ia gengive, impedisce la carie, arrosta quella incominciata, non 
I altera lo smalto. Diffidare delle contraffazioni. 
{ve ona presso le principali Farmacie e Proînmerie 
ut. 50 diretti alla FARMACIA 


| vontro rimessa dell'importo prù c 
franca A mezzo postale ovunque, 


H TANTINI VERONA si spedisce îrai 


ANTICA FONTE PEJO 


Distinta con medaglia alle Esposizioni di 

Milano, Francoforte (sul meno) 18S1 e Trieste 1882. 

Si Prevengono i Signori Consumatori di quest’ acqua ferruginosa che da speculatori 
sono poste in commercio altre acque con indicazioni di Valle di Pejo, Vera Fonto di 
Pejo, Fentanino di Pejo, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne esito, si ser- 
vono di botliglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali a quelle 
della rinomata ANTICA FONTE DI PEJO. 

‘Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai Signori Farmacisti e Depositari 


che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. 
@ Il Direttore C. BORGHETTI. 


Stabilimento Tipografico Bresciani) 


